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Italian cinema has been an influential, sometimes dominant, force in the world of filmmaking for over 100 years. Many
world famous actors and production personnel have made their mark on the Italian screen. This is an encyclopedic
reference and filmography to the nearly 5,000 people, Italians and foreigners, who have been involved in Italian
filmmaking since 1896. Each entry provides brief biographical information on the person, along with full filmographic data
on his or her films in Italy or for Italian filmmakers. The annotated title index includes Italian titles (and year) and English-
language titles and alternate titles where appropriate. Conjoined to all of the title index references (to serially numbered
personal entries), with the exception of acting credits, are mnemonic codes indicating specific areas of production (e.g.,
director, producer, camera, music, etc.).
Torna con una nuova versione aggiornata il bestseller digitale di Pezzan e Brunoro sui delitti del Mostro di Firenze e sulla
controversa (e infinita) storia giudiziaria che ne è seguita. Un libro che prova a raccontare in maniera agile il più oscuro e
terribile fatto di cronaca nera italiano: da Enzo Spalletti alla Pista Sarda, da Pietro Pacciani ai “compagni di merende”,
fino alla pista esoterica e al secondo livello con i possibili collegamenti col caso Narducci. E poi ancora gli ultimi sviluppi
legati all'ex legionario Vigilanti, alla presunta pista nera e alle nuove evidenze scientifiche che potrebbero gettare una
luce completamente diversa su decenni di indagini, sospetti e teorie. Un punto di partenza obbligato per orientarsi in un
mistero ancora fitto e su cui, purtroppo, non è stato ancora possibile scrivere la parola fine.
Per la prima volta viene fornita una prospettiva diversa di analisi ai delitti del cosiddetto “Mostro di Firenze”, non un caso
ma “il caso” giudiziario e criminologico più dibattuto e controverso del secondo dopoguerra italiano e capitolo unico nella
letteratura criminologica mondiale, nonostante una verità giudiziaria che lambisce parte dei delitti consumati in tale alveo.
Attraverso un’approfondita analisi ad ampio respiro, ove sono scomputati focalizzati e riallocati elementi psicologici
criminologici ed investigativi sedimentati in un excursus temporale di cinquantuno anni, vengono formulati diversi
paradigmi empirici nelle loro più ampie accezioni (anche gnoseologiche) che forniscono nuove chiavi di lettura al caso. Il
volume, arricchito della prefazione del Prof. Francesco Bruno, che è il maggior conoscitore del caso per il quale ha stilato
anche specifici profilings in qualità di funzionario del SISDE, mira a fornire un contributo diverso da quelli sinora apportati
per delineare quell’entità oscura che ancora oggi, dopo più di mezzo secolo dalla sua “apparizione” non è possibile
ancora chiamare con un nome ed un cognome ma solo con un appellativo: Mostro… Marco Vallerignani è nato a Roma
nel 1974, ha conseguito la laurea in “Scienze dell’Investigazione” presso l’Università de L’Aquila specializzandosi in
seguito presso il medesimo ateneo con laurea magistrale in “Psicologia clinica applicata e della salute” con indirizzo
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“Psicologia della devianza e Sessuologia” svolgendo tirocinio pratico presso l’Associazione Italiana di Sessuologia
Clinica (in sigla A.I.S.C.) di Roma. Vanta un’esperienza ultraventennale nel campo delle investigazioni operative,
dell’analisi e dell’intelligence. Ha acquisito, tra l’altro, ulteriori competenze con formazione professionale universitaria
presso la Scuola di Giurisprudenza dell’Università di Camerino in: “Cooperazione Internazionale di polizia giudiziaria in
materia penale e criminologica” e “Conflittualità sociale da crimine. Il ruolo della polizia giudiziaria”. È “Consigliere
Qualificato in Diritto Internazionale Umanitario”.
L'autore fa scendere in campo una nutrita schiera di filosofi antichi e moderni (i Pitagorici, Socrate, Platone, Aristotele,
Occam, Cartesio, Spinoza, Leibniz, Kant, Frege, Meinong, Wittgenstein, Gödel, Kripke) e, alla luce delle loro teorie,
scandaglia le potenzialità inesplorate del processo penale, soffermandosi su alcuni "casi giudiziari" che hanno coinvolto
imputati famosi (Socrate, O.J. Simpson, Enzo Tortora, Anna Maria Franzoni, Pietro Pacciani e i "compagni di merende").
Fra i temi trattati, tutti di grande attualità, si segnalano: il calculus ratiocinator di Leibniz e il "calcolo processuale", il more
geometrico di Spinoza e il "libero convincimento" del giudice, il rasoio di Occam e la durata dei processi, l'Ideografia di
Gottlob Frege e i limiti formali degli enunciati giuridici, l'ipotesi che il Teorema di Incompletezza di Kurt Gödel sia
applicabile al processo penale, e la dimostrazione che la semantica dei mondi possibili di Kripke aiuta il giudice a
comprendere in profondità le complesse relazioni fra il mondo dei fatti e quello delle norme.
Un incidente al campo di sterminio di Auschwitz porterÃ Conrad ad un viaggio sovrannaturale nella storia Italiana (e non
solo) dai Gladiatori a Nassirya.Un viaggio in prima persona a perenne memoria dei nostri eroi.
Questo è il resoconto della serie di delitti più agghiacciante mai avvenuta in Italia. Una brutta storia su cui non si è ancora
riusciti a scrivere la parola fine e che da più di trent'anni popola gli incubi di una delle regioni più belle e famose d'Italia, la
Toscana. Quest'opera è il resoconto dei delitti del cosiddetto Mostro Di Firenze, una vicenda che ha messo in crisi tutti i
modelli criminologici esistenti sui serial killer al punto che possiamo dire che esistono i delitti tradizionali, i serial killer e “il
Mostro di Firenze”. Il libro presenta inoltre un'intervista esclusiva con Paolo Cochi, regista del documentario "I delitti del
Mostro di Firenze".
“Il Mostro «a» Firenze” è un compendio articolato in tre parti e costituito da una scrupolosa selezione e riproduzione di
atti, documenti, articoli di stampa, perizie criminologiche, risultanze investigative e processuali, fino a delineare i contorni
chiari e ben riconoscibili del cosiddetto “Mostro” e di eventuali complici, sia nelle azioni omicidiali, sia anche nella
sconvolgente sequenza di coperture autorevoli di cui questo soggetto ha goduto e gode ancor oggi, grazie ai pesanti
ricatti che pone in essere a tutela della propria incolumità giudiziaria. Nella Parte prima, “Le Cronache”, l’Autrice, in
considerazione del fatto che dal 1968 (data del primo delitto presumibilmente attribuibile al “Mostro”) sono trascorsi ben
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quarant’anni, ha ritenuto, al fine di consentire la conoscenza dei molteplici fatti di questa sanguinosa pagina della storia
italiana anche a coloro che all’epoca dei duplici delitti non erano ancora nati – o erano troppo giovani per interessarsi a
tanto orrore –, di rileggere la più significativa cronaca nera scritta in tempo reale; spesso davanti ai corpi ancora caldi
delle vittime, tra la ressa della gente, dei fotoreporter, delle forze dell’ordine, dei magistrati, medici legali, criminologi, fino
a rendere attuale lo scenario dei delitti, come se per i lettori quei fatti oggi fossero appena accaduti. In questa ricerca
giornalistica, l’Autrice non si è fermata alla data dell’ultimo duplice delitto, bensì ha inteso pubblicare quanto la stampa
ha reso noto di questa vicenda anche negli anni successivi ai delitti; anni questi che hanno accompagnato indagini difficili
e controverse, processi, arresti clamorosi e assoluzioni, o condanne altrettanto clamorose e poste sotto i riflettori di tutto
il mondo. Ed è all’arco di tempo che va dal 1995 – momento in cui per una circostanza del tutto casuale si trovò ad
entrare clamorosamente nella vicenda del “Mostro di Firenze”, come già allora era definita.– ad oggi, che l’Autrice ha
inteso dedicare la Parte seconda, volendo rappresentarvi proprio l’aspetto istituzionale. E’ questo il percorso che
l’Autrice seguirà in prima persona, per capire e poter documentare quanto appare ancor oggi ben nascosto dietro le
quinte del teatro giudiziario; e così far anche comprendere che se il Serial Killer può ancora permettersi di girare a piede
libero, è solo perché non lo si è voluto o potuto catturare. L’Autrice mette a nudo i volti di un Antistato annidato nello
Stato, e di certo in questa lettura a dir poco drammatica non mancano documenti sconvolgenti con firme autorevolissime,
non mancano colpi di scena e falsi ideologici siglati senza pudore alcuno, in spregio della memoria stessa delle vittime e
delle loro famiglie; non manca quindi nulla di quella parte guasta che ha contagiato e reso malato l’intero sistema
giudiziario italiano. Da qui il passo è breve; è quindi quasi naturale per i lettori più attenti il passaggio alla Parte terza, con
l’addentrarsi nella storia di un uomo diventato non un Mostro, ma “Il Mostro”, sino a riconoscerne la vera identità... E
quanti esclameranno inorriditi: “Dio mio, eppure l’ho frequentato, stimato, siamo andati a cena chissà quante volte
insieme...”! Il Mostro, si è manifestato “a” Firenze, ma fu generato altrove, anche se il suo habitat naturale volle
eleggerlo tra le “dolci colline di sangue” che incorniciano quella che tuttavia per il mondo intero rimane e rimarrà la “città
dell’Arte”. Dovremo a questo punto anche onestamente ammettere che in ciascuno di noi può nascondersi una bestia
ferita, una Bestia che a sua volta si vendicherà sbranando l’altrui innocenza, rubando agli altri l’amore di cui fu privata
prima di trasformarsi e dare sfogo alla bestialità e alla ferocia che poi generano i Mostri del nostro tempo.
Riscrivere i delitti seriali noti come “Il Mostro di Firenze” è stato come scoperchiare il vaso di Pandora. (L’Autrice) Un
pezzo di storia dell’Italia degli anni ’80, un racconto verosimigliante che si apre con l’arrivo di una macabra lettera
indirizzata al magistrato donna che indagò sul maniaco e che nel racconto diventa Elena, protagonista insieme a un
reporter, Donatello, di un’indagine in cui si mescolano coraggio e paure, amore e morte. E, sullo sfondo, la città di
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Firenze, scossa da una serie di omicidi seriali ai danni di coppiette in auto nelle notti senza luna. Dal 1985 si va a ritroso
attraverso flash back insistiti che rendono intrecciata la storia, in cui c’è posto per qualche anticipazione. Un instant-
writing che “fotografa” la situazione del momento vissuta da Firenze e dall’Italia. Infatti, l’85 segnò l’apice della sinistra
fama del Mostro: in un torrido settembre accadde di tutto e, appena un mese dopo, la misteriosa morte nel Lago
Trasimeno di un gastroenterologo perugino collegato ai delitti sigilla l’epopea sanguinaria per la quale, al di là della
verità processuale, non si è trovato il vero colpevole, o colpevoli.
Giorgio Vasari and the Birth of the Museum offers the first dedicated and comprehensive study of Vasari?s original
contributions to the making of museums, addressing the subject from the full range of aspects - collecting, installation,
conceptual-historical - in which his influence is strongly felt. Uniting specialists of Giorgio Vasari with scholars of historical
museology, this collection of essays presents a cross-disciplinary overview of Vasari?s approaches to the collecting and
display of art, artifacts and memorabilia. Although the main focus of the book is on the mid-late 16th century, contributors
also bring to light that Vasari?s museology enjoyed a substantial afterlife well into the modern museum era. This volume
is a fundamental addition to the museum studies literature and a welcome enhancement to the scholarly industry on
Giorgio Vasari.
A 21 anni dalla precedente edizione, il saggio fa il punto dei successivi sviluppi dell'inchiesta sui delitti del Mostro di
Firenze. All'originaria biografia di Pietro Pacciani si aggiungono così il controverso capitolo dei processi che lo hanno
visto protagonista, il ruolo giocatovi dall'opinione pubblica, le inchieste su complici e mandanti, gli ostacoli ad esse
frapposti. In una prospettiva colpevolista, il lavoro rispetta le conclusioni giudiziarie della vicenda, provando a chiarirne i
punti rimasti oscuri mediante le ipotesi formulate dall'autore.
Go Southwest, Old Man, a sort of personal remake of 'Go West, Young Man', the founding episteme of the American
nineteenth century, conciliates these two souls (well, not to be pretentious, let's simply say two sides) that have actually
always lived in harmony. This is a book generated by a quarter of a century spent wandering around the canyons and
deserts of Arizona, Colorado, Utah and, above all New Mexico, with a view to penetrating the by now universal legend of
the West, approaching the cultures (English, Hispanic and native American), and mastering the literature. The slant is
composite: melding the scholarly with the informative and the travel journal, and the writing is composite too, because the
book speaks English and Italian. It talks about cinema (lots of John Ford) and about detective stories, the most popular
genre here, about visual arts and Latino folklore, about the legend of the West, the so-called 'Soul of the Southwest', and
the kitsch style of Santa Fe. And it talks about (and with) some of the greatest writers that the Southwest has spawned:
Rudolfo Anaya, Stanley Crawford, John Nichols and Hillerman. So what we have is a first-hand experience of the
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Southwest; where the ego is not entrenched within a precise disciplinary role but opens up - and exposes itself - to the
thrilling risk of the discovery that can renew it.
The entertainment world lost many notable talents in 2018, including movie icon Burt Reynolds, “Queen of Soul” Aretha
Franklin, celebrity chef and food critic Anthony Bourdain, bestselling novelist Anita Shreve and influential Chicago blues
artist Otis Rush. Obituaries of actors, filmmakers, musicians, producers, dancers, composers, writers, animals and others
associated with the performing arts who died in 2018 are included. Date, place and cause of death are provided for each,
along with a career recap and a photograph. Filmographies are given for film and television performers. Books in this
annual series are available dating to 1994—a subscription is available for future volumes.
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e
saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e
scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati
e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi,
parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri,
vittime o carnefici, che l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama
bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le
cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed
ideologie vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al
passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
The present volume is the first study in the English language to focus specifically on Italian crime fiction, weaving together a historical
perspective and a thematic approach, with a particular focus on the representation of space, especially city space, gender, and the tradition of
impegno, the social and political engagement which characterised the Italian cultural and literary scene in the postwar period. The 8 chapters
in this volume explore the distinctive features of the Italian tradition from the 1930s to the present, by focusing on a wide range of detective
and crime novels by selected Italian writers, some of whom have an established international reputation, such as C. E. Gadda, L. Sciascia
and U. Eco, whilst others may be relatively unknown, such as the new generation of crime writers of the Bologna school and Italian women
crime writers. Each chapter examines a specific period, movement or group of writers, as well as engaging with broader debates over the
contribution crime fiction makes more generally to contemporary Italian and European culture. The editor and contributors of this volume
argue strongly in favour of reinstating crime fiction within the canon of Italian modern literature by presenting this once marginalised literary
genre as a body of works which, when viewed without the artificial distinction between high and popular literature, shows a remarkable insight
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into Italy’s postwar history, tracking its societal and political troubles and changes as well as often also engaging with metaphorical and
philosophical notions of right or wrong, evil, redemption, and the search of the self.
Looking at media coverage of three very prominent murder cases, Murder Made in Italy explores the cultural issues raised by the murders
and how they reflect developments in Italian civil society over the past 20 years. Providing detailed descriptions of each murder, investigation,
and court case, Ellen Nerenberg addresses the perception of lawlessness in Italy, the country's geography of crime, and the generalized fear
for public safety among the Italian population. Nerenberg examines the fictional and nonfictional representations of these crimes through the
lenses of moral panic, media spectacle, true crime writing, and the abject body. The worldwide publicity given the recent case of Amanda
Knox, the American student tried for murder in a Perugia court, once more drew attention to crime and punishment in Italy and is the subject
of the epilogue.
Serial killing is an extremely rare phenomenon in reality that is none-theless remarkably widespread in the cultural imagination. Moreover,
despite its rarity, it is also taken to be an expression of characteristic aspects of humanity, masculinity, or our times. Richard Dyer
investigates this paradox, focusing on the notion at its heart: seriality. He considers the aesthetics of the repetition of nastiness and how this
relates to the perceptions and anxieties that images of serial killing highlight in the societies that produce them. Shifting the focus away from
the US, which is often seen as the home of the serial killer, Lethal Repetition instead examines serial killing in European culture and cinema –
ranging from Scandinavia to the Mediterranean and from Britain to Romania. Spanning all brows of cinema – including avant-garde, art,
mainstream and trash – Dyer provides case studies on Jack the Ripper, the equation of Nazism with serial killing, and the Italian giallo film to
explore what this marginal and uncommon crime is being made to mean on European screens.
Da Jack lo Squartatore ai mostri di Rostov e di Foligno, una lunga linea di sangue attraversa l’Europa Prefazione di Roberta Bruzzone
L’omicidio seriale esiste fin dalla preistoria, ma i serial killer, definiti come tali, esistono da meno di cinquant’anni e sono entrati
nell’immaginario collettivo grazie a personaggi di fantasia come Hannibal Lecter e Norman Bates, il protagonista di Psycho. Questo libro
racconta gli iniziali studi del fenomeno, negli Stati Uniti, grazie al lavoro pionieristico dell’FBI e di altri studiosi, per poi concentrare
l’attenzione sull’Europa, attraverso l’analisi della Banca Dati dei Serial Killer in Europa, l’unico archivio esistente che contiene storie di vita,
analisi del modus operandi e profili psicologici di più di 2200 assassini seriali identificati dal 1801 a oggi. Italia, Francia, Germania, Inghilterra,
Russia, ma anche Polonia, Spagna, Svizzera: ogni nazione ha le sue tipologie di serial killer e i numerosi casi descritti permettono di
comprendere le caratteristiche dell’omicidio seriale in ogni Paese, grazie anche alla partecipazione di esperti europei che hanno arricchito il
testo con i loro contributi originali. L’ultima parte del libro è dedicata all’approfondimento di temi specifici: la donna serial killer, gli Angeli
della Morte, il caso del Mostro di Firenze e molti altri ancora. Un libro che rappresenta una guida indispensabile per compiere un viaggio
attraverso il cuore nero dell’Europa. Un manuale imperdibile per le polizie europee, per gli studiosi e per gli appassionati che non si perdono
un episodio di Dexter, Criminal Minds o di altre serie crime. Quali sono gli elementi per classificare un serial killer? L’identificazione
dell’assassino: questione di vita o di morte • c’è correlazione tra l’industrializzazione e gli omicidi seriali? • che età hanno i serial killer? •
c’è sempre un quadro familiare difficile? • esistono donne serial killer? • operano in piccole città o grandi metropoli? • il fenomeno degli
innocenti che confessano • il mostro di Firenze: un caso ancora poco chiaro Ruben De Luca Psicologo, criminologo, scrittore, è autore di
circa 100 pubblicazioni di criminologia, in particolare sull’omicidio seriale, di cui è considerato uno dei massimi esperti a livello europeo. Nel
2001 ha creato ESKIDAB, la Banca Dati dei Serial Killer in Europa, un archivio in costante aggiornamento sugli assassini seriali identificati in
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Europa. Formatore presso master e corsi di specializzazione in tutta Italia, consulente e opinionista di programmi RAI, dal 2009 si dedica
anche allo studio dello stalking e alla realizzazione di corsi rivolti alle donne per la prevenzione del femminicidio. Tra le sue pubblicazioni più
importanti: Anatomia del serial killer 2000 (2001); Omicida e Artista: le due facce del serial killer (2006); Amare uno stalker. Guida pratica per
prevenire il femminicidio (2015).
1968-1989: Ventun anni di indagini sugli omicidi del “Mostro di Firenze” naufragano in un nulla di fatto. Gli inquirenti hanno gettato le reti in
una piccola comunità di sardi emigrati in Toscana, ma hanno pescato i pesci sbagliati. Il pesciolino giusto è sfuggito tra le larghe maglie della
giustizia o è un pesce più grosso che nuota lontano in acque tranquille? Questo libro, arricchito da un’appendice comprendente una ricca
documentazione storica con estratti da rapporti giudiziari, sentenze, interviste ad investigatori ed esperti del caso, ricostruisce il primo delitto
attribuito al “Mostro” e scrive per la prima volta in maniera completa e scientifica, scevra da sensazionalismi e improbabili rivelazioni, la
storia delle indagini sulla cosiddetta “pista sarda".
This book deals with one of the earliest surviving "abbacus" treatises, one that is by far more orderly than any of the extant
predecessors and is also the first to contain a presentation of algebra. The book contains an edition and an English translation of a
manuscript from c. 1450. In addition, it features an extensive discussion of the contents of the treatise and its location within early
abbacus culture.
Sette coppie di innamorati vengono massacrate nei dintorni di Firenze tra il 1974 e il 1985. In alcuni casi i cadaveri delle vittime
sono mutilati e parti del loro corpo conservate — si scoprirà in seguito — come macabri feticci. Le indagini portano alla condanna
all'ergastolo nel 1994 di Pietro Pacciani. Ma il procuratore Piero Luigi Vigna non crede che un uomo rozzo come Pacciani abbia
fatto tutto da solo e fa riaprire le indagini. L'incarico è affidato a Michele Giuttari, capo della Mobile di Firenze, che studia i verbali
di interrogatorio, indaga, analizza e capisce che la sentenza del tribunale è il risultato di omissioni, prove ignorate, paure e omertà.
Giuttari intuisce che uno o più complici siano gli ideatori dei delitti e i collezionisti dei terribili trofei. Vengono così condannati i
'compagni di merende' di Pacciani, ma quando questi muore in circostanze misteriose, i superiori di Giuttari fanno di tutto per
ostacolarlo e allontanarlo dalla verità investigativa che non sempre, purtroppo, coincide con quella giudiziaria.
Il mostro di Firenze non è un uomo che uccide per motivi passionali, non è un assassino a pagamento e non è un killer di mafia o
un terrorista. E' un serial killer che ha operato seguendo percorsi psicologici e psicopatologici complessi e difficili da decifrare.
Questo intenso lavoro dell'avvocato e criminologa Chiara Penna studia i delitti del Mostro di Firenze analizzando i fatti e mettendo
in risalto la totale assenza di riscontri oggettivi ai risultati dell’attività d’indagine svolta. Allo scopo di fornire una trattazione
completa, si analizzano la struttura e gli elementi caratterizzanti le condotte criminose del killer e le dinamiche degli eventi,
soffermandosi sia sulla tipologia delle vittime che sulla scena dei delitti. Compito del profiler è quello di trovare tale significato.
Compito degli inquirenti sarebbe stato quello di creare e trovare una verità opponibile a tutti e in grado di sopportare la verifica
processuale attraverso le evidenze probatorie che andavano via via sommandosi e sviluppandosi. Ma questo non è mai avvenuto.
Ed è proprio da qui che prende corpo la novità proposta da Chiara Penna rispetto a un argomento che è stato ampiamente trattato
sulla carta stampata e in tv: l’abilità di narratrice si coniuga perfettamente con l’esperienza e l’acume dell’avvocato penalista.
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Attraverso una meticolosa analisi degli aspetti processuali della vicenda, una nuova e più profonda verità emerge dalle pagine di
questo libro.
In the nonfiction tradition of John Berendt and Erik Larson, the author of the #1 NYT bestseller The Lost City of the Monkey God
presents a gripping account of crime and punishment in the lush hills surrounding Florence as he seeks to uncover one of the
most infamous figures in Italian history. In 2000, Douglas Preston fulfilled a dream to move his family to Italy. Then he discovered
that the olive grove in front of their 14th century farmhouse had been the scene of the most infamous double-murders in Italian
history, committed by a serial killer known as the Monster of Florence. Preston, intrigued, meets Italian investigative journalist
Mario Spezi to learn more. This is the true story of their search for--and identification of--the man they believe committed the
crimes, and their chilling interview with him. And then, in a strange twist of fate, Preston and Spezi themselves become targets of
the police investigation. Preston has his phone tapped, is interrogated, and told to leave the country. Spezi fares worse: he is
thrown into Italy's grim Capanne prison, accused of being the Monster of Florence himself. Like one of Preston's thrillers, The
Monster of Florence, tells a remarkable and harrowing story involving murder, mutilation, and suicide-and at the center of it,
Preston and Spezi, caught in a bizarre prosecutorial vendetta.
Società e scienze sociali - saggio (91 pagine) - L’analisi di uno dei serial killer più inquietanti della storia della criminologia. “Gli
scolari sono un ottimo bersaglio, penso che qualche mattina farò fuori uno scuolabus, sparo alle gomme davanti poi elimino i
bambini mentre saltano giù.” Questa una delle più famose e terrorizzanti minacce inviate ai giornali da un assassino seriale
elusivo e sfuggente, eppure molto abile nel richiamare su di sé l’attenzione dei media e del pubblico. Zodiac, questo il nome che
si è attribuito, divenuto tristemente famoso, come il simbolo posto in calce alle lettere con cui preannunciava i suoi delitti e
scherniva la polizia. Allegati ai messaggi, dei cifrari non ancora del tutto decrittati, dal contenuto delirante. Come la sua vera
identità, anche il numero esatto delle sue vittime è tuttora sconosciuto. Tra queste, coppie di fidanzati, un tassista e, forse, una
giovane studentessa e una donna di cui si è persa ogni traccia. Il presente contributo ricostruisce i delitti di Zodiac, prende in
esame le sue lettere, passa in rassegna alcuni degli scenari investigativi più accreditati e applica alla vicenda le categorie
analitiche del criminal profiling. L’analisi di uno dei serial killer più inquietanti della storia della criminologia. Luca Marrone è nato a
Roma, laureato in Giurisprudenza e specializzato in Criminologia e Psicologia forense. Si è dedicato ad attività di consulenza
criminologica e di investigazione privata ex lege 397/2000. Dal 2007, è docente di Criminologia e Scienze forensi presso la Libera
Università Maria Ss. Assunta (Lumsa) di Roma. È membro della Società Italiana di Criminologia e dell’European Society of
Criminology. Tra le sue pubblicazioni, ricordiamo: Dalla scena del delitto al criminal profiling. Temi di investigazione criminale
(2015), Compendio di criminologia investigativa (2016); Appunti di criminologia. Lo studio del delitto e le sue applicazioni (2017),
Lezioni di criminologia (2018), Il Mostro di Firenze. Scene del delitto e profili criminologici, con M. Marrazzo (2020), Il Mostro di
Roma. Delitto, devianza e reazione sociale nell’Italia del Ventennio (2020).
A culture defines monsters against what is essentially thought of as human. Creatures such as the harpy, the siren, the witch, and
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the half-human all threaten to destroy our sense of power and intelligence and usurp our human consciousness. In this way,
monster myths actually work to define a culture's definition of what is human. In Monsters in the Italian Literary Imagination, a
broad range of scholars examine the monster in Italian culture and its evolution from the medieval period to the twentieth century.
Editor Keala Jewell explores how Italian culture juxtaposes the powers of the monster against the human. The essays in this
volume engage a wide variety of philological, feminist, and psychoanalytical approaches and examine monstrous figures from the
medieval to postmodern periods. They each share a critical interest in how monsters reflect a culture's dominant ideologies.
The serial killer known as the Sculptor is preying on Rome's graduate students. Barely thwarting the Sculptor's attacks in
Rome, Venice, Tuscany, and the Swiss Alps, student Mara Silvestri must uncover the family secrets in her past that draw
him to her before he claims her as his prized masterpiece. It's a thriller for fans who love Lisa Gardner, Harlan Coben,
and Thomas Harris novels.
"A must read guaranteed to give newbies a clear and complete understanding of the Monster's murders and of the
various investigative theories. The book could also be a great reference for “experts” who believe they know everything
on the subject, as it uncovers valuable clues and revelations about the murders and the investigations” (Gabriele
Basilica, Thriller Magazine). “Those passionate about true crime stories will certainly appreciate the analysis of the
murders of the Monster of Florence. Brunoro and Pezzan write about everything, from Vincenzo Spalletti to the Sardinian
Lead, from Pietro Pacciani to the picnicking friends, and finally from the esoteric theory to the Narducci story. A wonderful
map to find your way through a deep mystery” (Maurizio Di Giangiacomo , Trentino-Alto Adige). This is the most detailed
storytelling of the crimes of the one that came to be know as "The Monster of Florence". We are talking about an event
that has tested all existing criminology theories on serial killers, to the point where we can state that there are traditional
crimes, serial killers, and then there is "The Monster of Florence". The book contains the exclusive interview with director
and filmmaker Paolo Cochi, author of the popular documentary “I delitti del Mostro di Firenze” (The murders of the
Monster of Florence). Cochi is considered to be one of the most knowledgeable researchers on the case.
This book comprehensively covers the history of Italian crime fiction from its origins to the present. Using the concept of
"moral rebellion," the author examines the ways in which Italian crime fiction has articulated the country's social and
political changes. The book concentrates on such writers as Augusto de Angelis (1888-1944), Giorgio Scerbanenco
(1911-1969), Leonardo Sciascia (1921-1989), Andrea Camilleri (b. 1925), Loriano Macchiavelli (b. 1934), Massimo
Carlotto (b. 1956), and Marcello Fois (b. 1960). Through the analysis of writers belonging to differing crucial periods of
Italy's history, this work reveals the many ways in which authors exploit the genre to reflect social transformation and
dysfunction.
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